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DETERMINA 

 

n° 37 

 

 in  data  09/03/2020 

 

 

OGGETTO: FORNITURA MATERIALI EDILI ANNO 2020 – M.G.L. DI MORA 
LUCILLA & C. S.A.S. – DETERMINAZIONE SEMPLIFICATA A CONTRARRE E DI 
AFFIDAMENTO 

    

IL PRESIDENTE  

 
VERIFICATO: 

• l’atto di nomina del sottoscritto, intervenuto con deliberazione del CDA del consorzio n. 1/C del 

06/02/2020 e con cui sono state attribuite le funzioni di Responsabile Unico Del Procedimento 

ex art. 31 del D.Lgs- 50/2016 e smi per le procedure di acquisizioni di beni, servizi e lavori allo 

scrivente; 
 

VISTI: 
• il D.Lgs Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 - Codice dei contratti pubblici - (G.U. n. 91 del 

19 aprile 2016) così come modificato dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, di conversione, con 
modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 (c.d. Decreto Sblocca cantieri); 

• la legge di Bilancio 2019 n°145 del 30.12.2018 pubblicata sulla G.U. n. 302 del 31.12.2018, la 
quale costituisce uno strumento di indirizzo per la programmazione, anche, dell’Ente Locale; 

• la legge 241 del 07/08/1990 e smi, che detta norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso alla documentazione amministrativa; 

• le linee Guida Anac n° 4 approvate con Delibera numero 206 del 01 marzo 2018, di attuazione 
del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti 
pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 
formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”. Approvate dal Consiglio 
dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016. Aggiornate al Decreto Legislativo 19 
aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018; 

 

PREMESSO che: 
• questo consorzio forestale nasce come istituzione di diritto pubblico atta alla realizzazione di 

commesse affidate dagli enti partecipanti attraverso l’istituto giuridico di origine comunitaria 
dell’in house providing ad oggi normato dall’art. 192 del codice; 

• per provvedere alle suddette incombenze occorre approvvigionarsi di beni; 
 

CONSIDERATO che per l’importo stimato di affidamento di cui si necessita, si rientra nell’ambito 
del disposto di cui all’art. 36 co. 2 lett.-a) del codice (così come emendato dal Decreto legge nr. 
32/2019 -  c.d. Sblocca Cantieri), il quale statuisce in merito agli affidamenti entro € 40.000,00, da 
potersi affidare anche in via diretta negoziando, le condizioni d’appalto con un unico operatore 
all’uopo individuato; 
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CONSIDERATO che, al fine del rinvenimento dell’operatore in grado di fornire il materiale più 
confacente alle esigenze richieste, ci si è avvalsi della consultazione di fornitori registrati e 
qualificati sulla piattaforma regionale di approvvigionamento informatico denominata “SINTEL” con 
l’obbiettivo di negoziare in via diretta le condizioni di acquisto avendo cura di rispettare i principi di 
ordine generale contenuti nell’art. 36 co. 1 del codice; 
 

CONSIDERATO che al fine di cui sopra si è provveduto a promuovere confronto concorrenziale 
per le prestazioni da rendere sulla predetta piattaforma di approvvigionamento telematico 
denominata SINTEL richiedendo offerta all’operatore denominato M.G.L. di Mora Lucilla & C. S.a.s., 
con sede in Via Torre, nr. 64 a Malonno (BS) con P. IVA e Cod. Fiscale 02832730986 (Rif: Id 
procedura SINTEL nr. 122518364); 
 

CONSIDERATO che il suddetto operatore in risposta alla richiesta d’offerta lanciata sulla 
Piattaforma SINTEL, entro i termini di legge ed allegando tutta la documentazione amministrativa 
richiesta ai fini della dimostrazione dei requisiti di negoziazione, ha prodotto offerta di spesa per le 
prestazioni da rendere pari a complessivi € 124,23, da estendersi fino ad un importo massimo di 
spesa nel corso dell’anno 2020 pari ad € 30.000,00 come specificato nel Capitolato; 
 

RITENUTO il superiore preventivo congruo per l’approvvigionamento di cui si necessità e pertanto 
utile a soddisfare l’interesse a cui è sotteso; 
 

TENUTO CONTO che il presente atto, trattandosi di affidamento diretto entro l’importo di € 
40.000,00 il presente atto equivarrà altresì anche a determinazione a contrarre, ai sensi del punto 
4.1.3 delle suddette linee guida Anac  il quale dispone che “Nel  caso  di  affidamento  diretto, o di  
lavori  in  amministrazione  diretta,  si  può  altresì procedere tramite determina a contrarre o atto 
equivalente in modo semplificato, ai sensi dell’articolo32, comma 2, secondo periodo, del Codice 
dei contratti pubblici”; 
 

TENUTO ALTRSI’ CONTO che, per l’approvvigionamento di cui si necessità, non sono attive 
convenzioni Consip e pertanto non ricorre per il caso di specie, il vincolo di affidamento sancito al 
riportato disposto normativo contenuto nell’art. 11, comma 6 del dl n. 98/11 secondo cui “Ove non 
si ricorra alle convenzioni di cui all’articolo 1, comma 449, della legge n. 296/06, gli atti e i 
contratti posti in essere in violazione delle disposizioni sui parametri contenute nell’articolo 26, 
comma 3, della legge n. 488/99, sono nulli e costituiscono illecito disciplinare e determinano 
responsabilità erariale. Restano escluse dall’applicazione del presente comma le procedure di 
approvvigionamento già attivate alla data di entrata in vigore del presente provvedimento”; 
 

DATO ATTO che la Ditta di cui all’elenco sopra riportato assume l’obbligo, qualora dovuto ai sensi 
della Legge, della tracciabilità dei flussi finanziari relativi al presente contratto e che comunicherà 
alla stazione appaltante, gli estremi identificativi del conto corrente dedicato nonché le generalità e 
il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso. In costanza del suddetto obbligo il 
presente contratto si intenderà risolto ex legge qualora le transazioni non avvengano tramite 
istituti bancari o tramite la Società Poste Italiane; 
 

DATO ATTO che nell’evolversi delle disposizioni attuative in materia di contratti pubblici si è 
provveduto all’inserimento dell’affidamento di fornitura nel sito dell’Autorità per la Vigilanza sui 
Contratti Pubblici al fine dell’ottenimento del CIG che nel caso specifico risulta essere: 
Z162C56373; 
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VISTO il report di affidamento della procedura SINTEL con Id nr. 122518364 contenente il 
risultato della procedura di negoziazione afferente al presente affidamento che si allega in atti al 
presente atto; 
 

RICONOSCIUTA la competenza ad assumere il provvedimento e verificata la possibilità di spesa 
in merito alle disponibilità contenute nel corrispondente capitolo di bilancio del bilancio di 
previsione di questo consorzio; 
 

VISTI inoltre: 
• Il DPR 4 aprile del 2002 n.101 “regolamento recante criteri e modalità per l’espletamento da 

parte delle amministrazioni pubbliche di procedure telematiche di acquisto per 
l’approvvigionamento di beni e servizi; 

• Il D.Lgs. n.52/2012 “Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica”, 
convertito in Legge n.94/2012; 

• Il D.Lgs. n.95 del 06.07.2012 “disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini; 

  

DETERMINA 

1. di approvare il report di affidamento della procedura SINTEL con Id nr. 122518364 contenente 
il risultato della procedura di negoziazione e contestualmente affidare, per le ragioni chiarite in 
premessa, e per l’importo complessivo pari ad € 5.000,00 IVA esclusa, alla ditta M.G.L. di 
Mora Lucilla & C. S.a.s. con sede in Via Torre nr. 64, a Malonno (BS) con P.IVA e Cod. Fiscale 
02832730986, la fornitura di materiali edili anno 2020; 

 

2. di prendere atto che il CIG assegnato per l’espletamento della fornitura di cui in oggetto risulta 
essere: Z162C56373; 

 

3. di trasmettere copia della presente determinazione alla Ditta affidataria della fornitura, 
equivalendo il presente contatto a scambio di lettere commerciali a valenza conclusiva di 
formalizzazione della commessa, secondo il disposto di cui all’art. 32 co. 14 del codice 
applicabile per il caso di specie; 

 

4. di dare, inoltre, atto che si provvederà alla liquidazione nel rispetto delle vigenti disposizioni di 
Legge ed a presentazione di regolare fattura elettronica; 

 

5. di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 della legge 241/90 e dell’art. 120 co. 5 del Decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (comma così modificato dall’art. 1, comma 1, d.lgs. n. 195 del 
2011) sul procedimento amministrativo, qualunque soggetto ritenga il provvedimento di 
aggiudicazione già citato illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre 
ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio al quale è 
possibile rappresentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto entro 30 giorni 
dalla pubblicazione o piena conoscenza del presente atto, o mediante ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 giorni. 

 
Paisco Loveno, 09/03/2020 

                       

                      IL PREDIDENTE 

           Nicoli Geom. Roberto 
          (firmato digitalmente)         


